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Una risposta 
ai problemi 

Il PCI ha avanzato precise proposte di riforma - Si bat
tono per una concezione positiva e innovativa della scuola 

La s tampa ha riportato le 
recenti dichiarazioni del mi
nistro della Pubblica Istruzio
ne, il de Malfatti, in cui si 
convocano entro il 12 dicem
bre le elezioni per gli orga
ni di democrazia scolastica a 
livello di interclasse, classe, 
circolo, istituto. Si indicano 
per il giorno 13 marzo le ele
zioni dirette degli organi di
strettuali , provinciali e nazio
nali e si afferma che entro 
l 'anno scolastico 1976-77 na
sceranno gli istituti regionali 
per la sperimentazione e la 
didattica, completando l'edi
ficio privato dei decreti de
legati. 

Queste affermazioni — cui 
peraltro non hanno ancora 
fatto seguito concreti atti am
ministrativi — cadono in un 
periodo di ulteriore, grave cri
si della scuola, le cui respon
sabilità vanno attribuite al 
complesso dell'azione governa
tiva e alla direzione del mi
nistero, da sempre detenuto 
dalla DC. E' una crisi dovu
ta all 'Incapacità di riforma. 
alla mancanza di sbocchi pro
fessionali, al collasso delle 
s t rut ture materiali in cui tan
ta parte ha lo strangolamen
to finanziario degli enti loca
li da parte del governo, ma 
aggravata uriche dal logora
mento della partecipazione po
polare alla gestione scolasti
ca, perché l 'apparato ministe
riale ha deliberatamente nega
to un sostegno adeguato ai 
già ristretti poteri dei consi
gli. ed alla forte spinta par
tecipativa con cui studenti, 
genitori ed insegnanti erano 
entrati nella scuola. 

Fuori da una risposta com
plessiva a questi problemi non 
c'è seria e dura tura prospet
tiva di salvezza e di svilup
po dell'istruzione. I comuni
sti. insieme ad altre forze 
democratiche, hanno avanza
to proposte precise di rifor
ma aper te ad ogni contribu
to e si sono battut i per una 
concezione positiva ed inno
vativa dell'educazione. Su que
ste proposte la DC deve mi
surarsi. senza reticenze, e su 
di esse noi abbiamo costrui
to e svilupperemo la nostra 
azione politica. A questa azio
ne, condotta non soltanto da 
noi, ma dal sindacati confe
derali degli insegnanti, dalle 
associazioni unitarie dei geni
tori e da un ampio arco di 
forze, le dichiarazioni di Mal
fatti costituiscono una prima 
risposta. Essa è parziale, so
pra t tu t to perché sancisce la 
pubblicità dei consigli, non 
amplia i loro poteri né ridu
ce gli intralci burocratici che 
li ostacolano. 

Per tu t to ciò è certamente 
necessaria una legge, ma mol
to si può già fare in via am
ministrativa. Noi intendiamo 
dare tut to il nostro contribu
to perché le scadenze delle 
elezioni rappresentino un mo
mento di mobilitazione e di 
rilancio della partecipazione. 
recuperando lentezze e ritar
di. Le elezioni dei consigli di 
distretto, in particolare, rap
presentano un appuntamento 
di grande valore, per il qua
le l'esperienza matura ta in 
questi anni dalla Regione To
scana e dagli Enti locali po
trà essere pienamente valoriz
zata. La ripartizione in di
strett i del territorio toscano 
è s ta ta accompagnata da una 
intensa elaborazione e da una 
discussione assai ampia e vi
va. Essa deve essere senza 
indugio ripresa, iniziando a 
preparare, distret to per di
stretto. i programmi elettora
li, distinti per le singole com
ponenti che hanno diri t to al 
voto, ma coordinati negli o-
bicttivi e nei mezzi. 

La ampia varietà delle com
ponenti — comprese quelle 
del mondo sindacale e pro
duttivo — chiamate a misu
rarsi con i distretti impone, 
oggi più ancora che nelle ele
zioni a livello inferiore, che 

1 programmi, già nella fase del
la loro preparazione, siano 
frutto di una discussione tra 
forze diverse, e non di pre
costituiti cartelli di part i to o 
sindacali. Si t ra t ta di dare ai 
programmi una impostazione 
progettuale, anche diversifica
ta da zona a zona, che sia 
pienamente in grado di esal
tare le diverse competenze dei 
vari corpi elettorali, e che con
senta su questo piano un im
pegno e una mobilitazione a-
deguata anche a forze mino-

Promossa dalla Federazione sindacale provinciale 

Settimana di lotta 
in provincia di Pisa 

E' iniziata ieri con una manifestazione a Pontedera ed un'assemblea alla Piaggio 
Oggi scioperano per un'ora e mezza i lavoratori di Pisa S. Giuliano e Vecchiano 

ri, ma che possono tuttavia 
offrire un contributo notevo
le alla elaborazione culturale. 

Una grande attenzione do
vrà essere rivolta anche alla 
formazione degli Istituti re
gionali di sperimentazione e 
didattica, che sosti tuiranno gli 
ormai obsoleti centri didatti
ci nazionali. Co non soltanto 
perché sul territorio regio
nale, a Firenze, ha sede il 
centro didattico nazionale di 
studi e documentazione, al 
quale dovrà essere garantita 
una nuova destinazione e pie
na funzionalità, in un rappor
to stret to con l'università, ma 
soprat tut to perché la creazio
ne desìi istituti rappresenta 
una occasione significativa 
per promuovere un'azione di 
massa dì aggiornamento del 
personale scolastico, che non 
è certo contraddit toria con lo 
sviluppo di associazioni uni
tarie per l 'autoaggiornamento 
degli insegnanti. Esse, anzi, si 
integrano a vicenda. 

Su questi temi i comunisti. 
per le rilevanti responsabili
tà che hanno nel movimento. 
nella scuola ed alla direzione 
della Regione e degli Enti lo
cali intendono promuovere la 
più ampia att ività del partito 
e chiamare al confronto tutte 
le componenti della società 
regionale impegnate per lo 
sviluppo della scuola. 

Ce lo aspettavamo 
Si è detto fino alla noia che 

attorno ai più di cerilo operai 
delle officine Lenzi di Lucca 
è schierata una intera città, 
le sue forze democratiche e 
sociali, le organizzazioni più 
diverse. Sulla Lenzi si ap
punta l'attenzione di tutti i de
mocratici della regione. A 
Lucca in difesa delle officine 
minacciate si è costituito un 
comitato cittadino, 

Ma non tutti, evidentemen
te, sono dalla parte dei la
voratori della Lenzi. Ne era
vamo certi ed infatti ne ab
biamo avuto una indiscutibile 
e penosa conferma da un co
municato dell'Associazione in
dustriali apparso giorni fa 
sulla stampa. 

L'ora di sciopero che i me
talmeccanici lucchesi hanno 
effettuato in appoggio agli 
operai della Lenzi è definita 
i singolare ». « un ingiustifi
cato e inattuabile disagio alle 

aziende meccaniche ». E si 
aggiunge che * non è con gli 
scioperi, né con le astensioni 
dal lavoro che si possono fa
cilitare soluzioni di subentro 
nella gestione della Lenzi da 
parte di chicchessia ». Certo 
gli industriali lucchesi hanno 
un'idea ben strana del loro 
ruolo rispetto ai problemi del
lo sviluppo socio economico 
della nostra provincia. 

Ma la cosa è ancora più 
grave perchè non ci si ferma 
al più totale disimpegno, si 
prospetta addirittura una non 
soluzione del problema, quan 
do si afferma che * occasioni 
di nuova occupazione non do
vrebbero mancate per questi 
lavoratori ». Insomma, la Len
zi è morta e così sia. 

Inutile dire che gli operai 
lucchesi, i sindacati, le forze 
politiche, i cittadini di Luc
ca la pensano in modo assai 
diverso. 

Approvato da CF e CFC 

Nuovo inquadramento 
del PCI di Arezzo 

I componenti della Segreteria e del Comitato direttivo 
AREZZO. 13. 

Il Comitato federale e la 
Commissione federale di con
trollo hanno approvato. In 
seduta congiunta, un nuovo 
inquadramento della Federa
zione are t ina del PCI. 

La riunione, presieduta dai 
compagno Pecchioli, della Se
greteria del Par t i to , ha costi
tuito il momento conclusivo 
di un 'ampia verifica e di una 
riflessione approfondita sul
l'insieme del gruppo dirigen
te del par t i to nella nostra 
provincia. Una riflessione re
sa indispensabile non solo 
per i problemi apert i nel
l 'apparato della Federazione 
dalla destinazione ad incari
chi amministrat ivi di nume
rosi compagni, ma anche — 
e soprat tu t to — dalla neces
sità di far meglio corrispon
dere l'utilizzazione dei com
pagni, i metodi di lavoro e 
di direzione politica, il fun
zionamento delle s t ru t ture 
del par t i to alle nuove e più 
larghe responsabilità a cui 
oggi sono chiamate a far 
frente. 

La verifica su questi temi. 
avviata fin dal luglio scorso 
dal Comitato federale, ha in
vestito le s t ru t ture di base 
del part i to, i compagni che 
operano alla direzione dei 
più importanti Enti locali e 
negli stessi organismi e asso
ciazioni di massa, intreccian
dosi s t re t tamente con il pro
cesso di decentramento della 
direzione politica che vede 
nel potenziamento dei comi
tat i di zona una delle scelte 
fondamentali della Jpderazio-
ne aret ina. ^ 

Una linea, questa, che ten
de ad adeguare le s t ru t ture 
di par t i to alla creazione di 
nuovi livelli istituzionali — i 
comprensori socioeconomici, 
i distretti scolastici, le Co
munità montane, i consorzi 
socio sanitari , ecc. — e a da
re vigore ad una presenza 
dei comunisti neìia realtà so
ciale. economica e poiitica 
più articolata e. ai tempo 
stesso, più capace di sintesi 
unitaria a livello del compren
sorio. della provincia, della 
regione. 

Questa, in dettaglio, la com
posizione delia nuova segre

teria del Comitato direttivo. 
l 'attribuzione delle responsa
bilità delle commissioni di 

i lavoro della Federazione e 
dei Comitati di zona. 

Segreteria: Vasco Giannot-
tl (segretario della Federa
zione); Antonio Pacinl: Mau
ro Cantelli: Franco Parigi ; 
Bruno Benigni. 

Comitato direttivo: Bruno 
Benigni; Giorgio Bendi; Fran
co Del Pace; Mauro Cantel
li; Tito Barbini; Ezio Becca
s t r in i ; Menotti Galeott i ; Va
sco Giannot t l ; Fiorenzo Gi
gli; Enzo Grilli; Andrea Guf-
fant i ; Pedro Losi; Italo Mo-
nacchini : Franco Mondani; 
Leonetto Melani; Antonio Pa-
cini; Franco Parigi; Leda 
Patrass i ; Franco Rossi; Ga
briella Salvietti; Danilo Ta-
n i ; Antonio Valeri; Viti 
Carlo. 

Commissioni di lavoro: Pro
blemi del part i to (resp. Fran
co Par ig i ) : Problemi dell'eco
nomia e del lavoro (Antonio 
Pacini ) ; Autonomie locali, re
gione e riforma dello S ta to 
(Bruno Benigni): Urbanisti
ca. territorio e casa (Tito 
Barbini ) : Problemi dell'agri
coltura (Fiorenzo Gigli) : 
Cultura e scuola (Franco 
Mondani) ; Stampa, propa
ganda e informazione (Fran
co Rossi). All'interno delle 
precedenti commissioni sono 
stat i istituiti i seguenti grup
pi di lavoro: Problemi fem
minili (coordinatrice Angela 
Gro t t i ) ; Amministrazione (Al
berto Bigozzi); Corsi di par
t i to (Ivo Lisi): Ceto Medio 
(Leda Pa t rass i ) ; Pubblico im
piego (Gino Troisi) ; Sicurez
za sociale (Paolo Zolo); De
centramento e ristrutturazio
ne (Mario Bellucci); Edilizia 
pubblica e residenziale (Da
nilo Tani»; Trasport i (Corra
do Carl ini) : Scuola (Vittoria 
Grazi>; Informazione «Enzo 
Gradass i ) : Redazione Unità 
(Franco Rossi ». 

Comitati di zona: Arezzo. 
Comitato comunale (segreta
rio Mauro Cantell i) : Valtibe-
rina (Antonio Valeri»; Ca
sent ino (Dante Cecconi); 
Valdichiana (Carlo Viti) ; 
Valdarno (Pedro Losi). 

Il PSDI 
entra nella 

maggioranza 
a Sorano 

SORANO. 13 
Si allarga il consenso in

torno alla maggioranza di si
nistra a Sorano. Il Consi
gliere socialdemocratico Gior
gio Capaccioni ha infatti ri
chiesto ufficialmente al sin
daco e alla giunta di entra
re nella maggioranza stessa. 
motivando questa decisione 
con la seguente lettera: 

« Il sottoscritto consigliere 
comunale, rappresentante del 
PSDI, visti gli sforzi che l'at
tuale Amministrazione com
pie nel campo sociale e quel
lo occupazionale volti a bene
ficio della popolazione tutta, 
chiede di entrare a far par
te della maggioranza in con
siderazione della difficile si
tuazione economica in cui 
versano gli Enti locali e in 
particolare il comune di So
rano. Questa decisione non 
giunge improvvisa ma è in 
sintonia con l'atteggiamento 
tenuto dal PSDI nei confron
ti della maggioranza scaturi
ta dal voto del 15 giugno ». 

f. r. 

Operatori economici 
giapponesi a Carrara 

MASSA CARRARA. 13 
Una delegazione giappone

se composta di 12 operatori 
eecnomici specializzati nel 
settore dei materiali lapidei 

. è giunta nei giorni scorsi a 
I Carrara. Si è t r a t t a to di una 
j missione organizzata dall'As-
I sociazione giapponese impor

tatori e grossisti del marmo 
in collaborazione con l'Uffi
cio commercio estero di To
kio e di quello di Pisa. 

La IGAP di Castelnuovo in Garfagnana 

Una «fabbrica elettorale» 
Nata con 130 dipendenti dopo un anno ne aveva 80 • Assu nzioni con criteri clienfelari - Entro domani la direzione do
vrebbe presentare un piano di investimenti e occupazionale • Da 47 settimane i lavoratori in cassa integrazione 

LUCCA. 13 
La IGAP. con i suoi 130 di

pendenti. a cui vanno aggiun
ti a'.tri 12 di un'azienda for
malmente staccata m.* in real
t à reparto esterno, è la secon
da fabbrica di Casteìnuovo 
per numero di occupati, ed 
una delle più importanti real
tà industriali dell 'intera Gar
fagnana. 

La fabbrica, che fa parte di 
un gruppo di nove aziende 
con capitale multinazionale, 
produce suole in poliuretano 
soprat tut to per il mercato 
estero (sovietico e giappone
se) sul quale però uno degli 
azionisti immette lo stesso 
macchinario di cui possiede il 
brevetto. 

Sono ormai • 47 sett imane 
che una quarant ina di dipen
denti della IGAP sono in cas-
tt Integrazione ed ancora la 
azienda non esprime : suo: 
progetti di riconversione e ri
strutturazione in un piano or-
ganicc. Mercoledì scorso, nel

l'incontro convocato dal Co- i 
mune d: Castelnuovo. su so".-
!eciuz:one delle for2e politi 
che e del PCI in primo IUDZO. 
la direzione si è impegnata a ! 
presentare entro il 15 ottobre 
un piano di investimenti e 

I mantenimento ed ampliamen
to dell'occupazione, da discu
tere e verificare in una suc
cessiva riunione con i sinda
cati. il Consiglio di fabbrica 
e !e forze politiche garfa-
gnlne. 

.< Ci sono però — dice Um- • 
berto Franchi, segretario dei 
chimici CGIL — segni preoc
cupanti sulle reali intenzioni 
della direzione. E' in atto la 
tendenza a continuare nel 
vecchio modo: ad aumentare 
ritmi e carichi, ad aggiunge
re qualche macchina e fase 
lavorativa, aggravando cosi le 
condizioni dei lavoratori sen
za invece procedere ad una 
vera e propria riconversione 
con una contrattazione alla 
luce del sole degli investimen

ti e degli organici ». 
D'altra parte, tu t ta la sto

ria della IGAP. è abbastanza 
tormentata e ma: dal "72. 
quando si insediò a Castel-
nuovo. la manodopera ha po
tuto avere ".a sicurezza del 
posto di lavoro. La fabbrica 
«definita « fabbrica elettora
le » e a questo proposito c'è 
anche il triste precedente del
l'Ambrosiana), sorse con 130 
dipendenti ma l'anno dopo. 
ci fu un primo ricorso alla 
Cassa integrazione, e gii ope
rai divennero 80 per poi tor
nare ai livelli precedenti ma 
con un raddoppio delle mac
chine e dei carichi di lavoro. 
Le stesse assunzioni furono il 
r isultato di una ripartizione 
clientelare passata at traverso 
: vari comuni della zona. 

« La IGAP c'è e deve resta
re — dice Ferrari, del CdF — 
perché è troppo importante 
per l'economia di Castelnuo
vo; va quindi sconfitta la 

tentazione della direzione di 
spostare l'attenzione ad uno 
degli altri stabilimenti del 
gruppo che in realtà vengono 
gestiti in stretto collegamen
to. La Cassa integrazione sta 
per scadere e non possiamo 
più aspettare: la data del 15 
ottobre deve quindi essere as
solutamente rispettata. 

« Xel suo piano la direzione 
non potrà far passare per ri 
conversione il semplice aggra
vamento delle condizioni di 
lavoro lasciando tutto come 
sta per poi trovarci da capo 
tra qualche mese. Occorre in
vece che si vada a maggiori 
investimenti con un aumento 
e una diversificazione della 
produzione e con un allarga
mento dell'occupazione con 
un'ottica che guardi al fu
turo e non con la gretta vo
lontà di far pagare, ancora 
una volta, gli operai ». 

Renzo Sabbatini 

PISA, 13 
Con uno sciopero di una 

ora nella zona di Pontedera 
durante il quale i lavoratori 
del locale stabilimento Piag
gio si sono riuniti In una af-
lollata assemblea, si è realiz
zato il momento di lotta e 
mobilitazione che la Federa
zione unitaria provinciale 
CGIL-CISL-UIL di Pisa ha 
indetto in tut ta la provincia 
per « un rilancio economico 
con più giustizia sociale ». Do
mani scenderanno in sciope
ro per una ora e mezzo l la
voratori di tutte le categorie 
dei comuni di Pisa, San Giu
liano, Vecchiano. Le modali
tà di adesione all'iniziativa di 
lotta verranno decise sui sin
goli posti di lavoro. 

Il personale della scuola 
sciopererà l'ultima ora di le
zione antimeridiana. 

Assemblee di delegati sin
dacali, riunite d'urgenza, si 
stanno svolgendo e si svolge
ranno nei prossimi giorni in 
tutta la provincia (ieri se ne 
è svolta una anche a Pisa). 
Spetta a queste assemblee 
decidere tut te le iniziative di 
pressione e di lotta da attua
re nel corso della sett imana. 
L'orientamento della Federa
zione unitaria provinciale è 
quello di promuovere un va
sto dibattito con i lavoratori, 
mediante assemblee, per « al
largare la consapevolezza ge
nerale della grave crisi che 
attraversa il Paese — si leg
ge in un volantino della Se
greteria provinciale diffuso in 
questi giorni davanti alle fab
briche — e puntualizzare le 
proposte del sindacato per 
uscirne in modo positivo, fi
no a giungere alla proclama
zione di astensioni generali 
dal lavoro a livello di zona 
per permettere le assemblee 
stesse ». 

Sono numerose le questio
ni di cui si discute sui po
sti di lavoro: primo una ri
gorosa difesa del meccanismo 
della scala mobile con neces
sari chiarimenti sulle misure 
di blocco già a t tua te ; secondo 
la modifica delle decisioni as
sunte in materia di prezzi ed 
in particolare quello della 
benzina; terzo la garanzia in 
tema di tariffe di una rigo
rosa selettività a difesa delle 
fasce a reddito più basso, col
legate a precise misure di ri
forme e di riorganizzazione 
dei servizi; quarto l'adozione 
di misure fiscali capaci di 
colpire rapidamente l'evasio
ne. le aree di rendita ed i 
redditi più alti e l'adozione 
di misure effettive di equo 
canone che devono compor
tare una sensibile diminuzio
ne degli attuali affitti medi. 

Si può dunque affermare. 
anche alla luce di questa 
« settimana di mobilitazione ». 
che è in a t to in tut ta la pro
vincia pisana da parte del 
sindacato uno sforzo di pun
tualizzazione e arricchimento 
della propria analisi e delle 
proprie proposte, che si tra
duce nel lavoro e nella di
scussione collettiva di centi
naia e centinaia di lavorato
ri di ogni categoria. A questa 
linea si ricollega anche 11 do
cumento della Federazione 
unitaria provinciale CGIL-
CISL-UIL sulle tariffe pub
bliche. stilato in preparazio
ne del recente sciopero del 
7 per avviare già in questa 
occasione il dibatti to su que
sto tema, e le decisioni prese. 
sempre dalla Federazione 
unitaria e sindacale, ne! cor
so del suo ultimo direttivo 
provinciale. 

« Ogni adeguamento tariffa
rio deve corrispondere a pia
ni di sviluppo dei servizi » — 
si affermava nel documento, 
sulle tariffe pubbliche, a in 
ogni caso gli eventuali ade
guamenti delle tariffe devo
no essere non generali ed in
differenziati ma selezionati n. 
« i servizi collettivi devono 
essere salvaguardati e svi
luppati in alternativa ai con
sumi individuali ». Più oltre 
nel documento della Federa
zione unitaria si afferma: 
«eventuali adeguamenti ta
riffari vanno condizionati al 
r isanamento delle gestioni 
aziendali ». All'ultimo punto 
del documento dei sindacati si 
legge: a Le esigenze di ridu
zioni delle importazioni — co 
me per il petrolio e per cer
ti prodotti alimentari — van
no risolte at traverso mlsur? 
di r azvnamento e non con 
un aumento dei prezzi che 
peggiori la spinta inflazioni
stica e una riduzione dei con
sumi ». 

Nell'ultimo comitato diret
tivo la Federazione u n i t a r i 
provinciale ha deciso, t ra l'al
tro, di andare entro breve 
scadenza alla convocazione d: 
conferenze di produzione nei 
maggiori stabilimenti della 

provincia (Saint Gobain, Piag
gio. Moto-Fides) e nei prin
cipali settori produttivi, quali 
quelli del cuoio e pelli di 
Santa Croce, del legno a Ca
scina. dell'Enel a Larderello. 

«Si t ra t ta anche di verifi
care l'analisi di questi anni 
con un dibatt i to più ampio » 
— afferma Ferrari . segreta
rio della FLM provinciale, ri
ferendosi agli obbiettivi delle 
conferenze di produzione. 
a Sotto questo aspetto — con
tinua Ferrari — la conferenza 
di produzione è un contribu
to più vasto all 'apertura de ' 
le vertenze». Vi è la neces-i-
tà di preparare in modo di
verso lo scontro aziendale non 
più limitato all ' interno dell;, 
fabbrica ma cond.vto d i iiiiv. 
schieramento più a r ano . 
«Sulle questioni dell'appli.-»-
zione delle prime parti dei 
contratti (investimenti, occu
pazione ecc.) è possibile inve
stire non solo i grandi grup
pi ma tut to il movimento. 
coinvolgendo nella bestione e 
soluzione della vertenza gli 
enti locali, i partili politici 
e tut te le forze democratiche 
fino dalla fase preliminare » 

Andrea Lazzeri 

Realizzato dall'Amministrazione comunale di Prato 

INAUGURATO A BACIACAVALLO 
UN COMPLESSO SCOLASTICO 

Il costo dell'opera ammonta a 450 milioni - La scuola si compone di 16 aule, di 
una mensa e di una palestra - Costruiti un campo di calcio e un vasto parcheggio 

La nuova scuota elementare di Baciacavallo (Prato) 

Altre quattro persone ferite 

Incidente nei pressi 
di Piombino: 2 morti 

PIOMBINO. 13 
Un giovane piombinese di 

21 anni, Pierluigi Nutarelli, 
ed un operaio di 51 anni, 
Salvatore Mazzillo, prove
niente da Mintumo Latina, 
hanno tragicamente perso la 
vita in un pauroso incidente 
stradale avvenuto questa not
te sulla via della Principes
sa t ra Piombino e San Vin
cenzo. Altre 4 persone che 
si trovavano a bordo del vei
colo coinvolto nella sciagura 
sono rimaste ferite. Uno di 
loro. Edoardo Giovine di 23 
anni residente a Minturno 
è ricoverato all'ospedale ci
vile di Piombino in gravissi
me condizioni. 

Le cause dell'incidente so
no ancora in fase di accerta
mento da parte dei carabi
nieri di San Vincenzo e del
la polizia s tradale di Ventu
rina. intervenuti immediata
mente sul luogo. Sembra tut

tavia che un autocarro Fiat 
673 che marciava nella dire
zione di Piombino per im
barcarsi sul traghetto per la 
Sardegna, abbia ur ta to una 
Opel Record che si trovava 
ferma sul lato destro della 
strada, finendo poi. ribalta
to su una fiancata, sul cen
tro della strada. Poco dopo 
un'altra vettura, condotta dal 
giovane Valentini. ha sbat
tuto violentemente nell'auto
carro. 

Il Mazzillo. che si trova
va a bordo della Opel insie
me al giovane è morto sul 
colpo. Il Nutarelli che viag
giava a bordo della Citroen 
condotta da un amico è ri
masto prigioniero nelle la
miere contorte dell'autovet
tura e solo dopo alcune ore 
gli inquirenti hanno potuto 
identificarne la salma osta
colati fra l'altro dal violen
to acquazzone che stava col
pendo la zona. 

La flavissima crisi della 
finanza locale che sta soffo
cando i comuni non ha impe
dito che l'Amministrazione co
munale di Prato, pur tra mil
le difficoltà, portasse avanti 
il suo programma per l'edili
zia scolastica, sulla base di 
un impegno programmato che 
ha posto il Comune all'avan
guardia in Toscana nella ero 
gazione dei servizi sociali per 
la collettività. 

K" di ieri la inaugurazione 
della nuova scuola elemen
tare di Baciacavallo che si 
erge sul prolungamento della 
via Sacchetti, nella zona sud 
della città. Realizzata dal
l'impresa N'ovaedil su pro
getto dell'ini;. Riccardo Het-
ta/.zi. questa opera copre 
una superficie di 122(5 metri 
quadri. Il suo complesso è 
ubicato in una zona dove ci 
sono altri .T2(H) metri quadri 
da destinare ad uso colletti
vo. La realizzazione di que
sta scuola, che ha un volume 
di 11.10G metri cubi, ha ri 
chiesto meno di un anno di 
lavori. Il costo totale dell'ope
ra ammonta a 450 milioni eh" 
sono stati interamente soste
nuti dal comune di Prato. 

L'edificio è a tre piani ed 

è strutturato: al piano terra. 
dal i>orticato e dall 'atrio di 
accesso si aprono diversi lo 
cali tra i quali uno per le ini 
ziative del quartiere e della 
scuola, un'ampia mensa con 
annesso ambiente per la di
stribuzione della refezione. 
(Ili ambulatori con ì relativi 
servizi igienici, una bibliote
ca e locali di servizio com
pongono il piano terra. Ai 
piani sii|K'riori ci sono 12 au
le alle quali vanno aggiun
te 4 aule speciali con i ser
vizi. Tra breve sarà ultimato 
anche un servizio di ascen
sore per i bambini handicap
pati. 

11 complesso scolastico è 
completato da un edificio per 
uso sportivo con palestra 
che risulta collegata al cor
po principale della sciola 
da una pensilina. L'area co
perta utile per gli esercizi 
sportivi è di circa 390 me
tri quadri. Completano la 
struttura due spogliatoi ed al
tri servizi igienici. Nell'area 
esterna, sistemata a verde, è 
stato costruito un campo di 
gioco e un parcheggio. 

Stella Allori 

URBANISTICA NUOVA IN TOSCANA 

OQ Prati ha SHOPPING 
CENTER 

Il successo internazionale "SHOPPING CENTER ' 
risulta dalla combinazione di 3 fattori essenziali: 

• UBICAZIONE ottima con adeguata zona 
parking. 

• PLURALISMO e complementarità delle 
attività. 

•ASSOCIAZIONISMO sul punto vendita, 
quindi potenziamento 
della singola efficienza 
imprenditoriale. 

Profil ici il più vasto centro commerciale 
italiano integrato ad attrazione regionale, 
sorge a Prato perfettamente in chiave 
di successo. Uffici e unità abitative, 
presenze commerciali, impianti sportivi, 
turìstici, servizi culturali e sociali si 
integrano collocati lungo accoglienti 
gallerie climatizzate cosi da identificare 
Pra t i l i a il nuovo fulcro di attrazione 
in Toscana. 

Operatori economici P ra t i l i a ha 
previsto T insediamento della vostra 
attività: • alimentazione 

• abbigliamento 
• attrezzature sportive 
• arredamento 
• ristorazione 
• servizi sociali 
• generi vari 

Pra t i l i a in locazione = cifra di affari 
assicurata da 6.000 
visitatori giornalieri' 

Pra t i l i a in vendita 
• CENTRO COMMERCIALE 
• UNITA ABITATIVE - UFFICI 
• ALBERGO 
• CENTRO SPORTIVO 

= investimento sicuro 
ST«T:JTO-€ KtrCMAU 
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APERTURA AL PUBBLICO FEBBRAIO 1977 
Coordinamento tecnico"INVIM" investimenti Immobiliari s p a . Roma -Telex 62193 Flaminia 

Per informazioni - vendite - locazioni: 
PRATO <3> (0574) 37468-37243 

SOC COSTRUTTRICE E PRGVOTRtCE"ETRURiA 2000* spa . 
SEDE : VIA M SCMIPPA 91 • NAPOLI 

MILANO & (02) 8379641 - 8379741 
UFF COMM LE ISTITUTO PER I MODERNI METODI Ol 
MERCATO DELLA N.C R. CORPORATION 
VIALE CASSALA 22 - 20Ì43 VELANO 
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